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«SOTTO OSSERVAZIONE» per il «vento illi-

berale» che spira dalle nostre parti. Il disegno

di legge sulle intercettazioni diventa un «caso

italiano» in Europa. La Federazione europea

dei giornalisti, riunita

a Berlino per l’assem-

blea annuale, ha vota-

to all’unanimità un

documento che condanna dura-
mente il disegno di legge strenua-
mente difeso da Berlusconi e dal
Guardasigilli Alfano, che prevede
misure disciplinari e l’arresto da
uno a tre anni per i cronisti che
pubblichino informazioni riguar-
danti le inchieste giudiziarie. Il di-
tovienepuntato sulla«scusadella
privacy», sventolata dal centrode-
straperapprovaredi unprovvedi-
mento che «mette il bavaglio ai
giornalisti e impedisce ai cittadini
di essere informati su temi d’inte-
resse pubblico compresi nelle in-
chieste giudiziaria». Un modo di
procedere che per l’organizzazio-
ne è palesemente «contrario ai
principi universali dei diritti dei
media e della loro funzione nelle
democrazie moderne: i giornali-
sti, infatti,nondevononasconde-
re le informazioni d’interesse ge-
nerale, sia originateda fonti libere
sia da fonti confidenziali, che essi
hanno il dovere di proteggere».

Dopo l’allarme lanciato da giudi-
ci, avvocati esperti di diritto del-
l’informazione e giornalisti di ca-
sa nostra a insorgere è dunque la
Federazione dei giornalisti euro-
pei, che rappresenta oltre 200 mi-
lacronistidi tutti ipaesidell’Unio-
ne e che dall’inizio degli anni ‘60
difende il diritto all’informazio-
ne. La preoccupazione dei vertici

dell’organizzazione è che il prov-
vedimento del governo Berlusco-
ni crei un precedente pericoloso
per l’intera Europa: «Il progetto di
legge del governo italiano è con-
trarioalleconvenzioni internazio-
nali e alla giurisprudenza della
Corte europea dei diritti dell’uo-
mo», si legge nel documento ap-
provato all’unanimità ieri a Berli-

no. «La Federazione europea dei
giornalisti mette sotto osservazio-
ne la vicenda e condurrà in ogni
seded’interesseeuropeoun’inizia-
tivasocialeeeticaper la libertàe la
qualità del lavoro dei giornalisti.
Venti illiberali per tentare di con-
dizionare l’informazione soffiano
qua e là in Europa e quello italia-
no è un casod’osservazione e mo-

bilitazione professionale e civile».
A Berlino, in rappresentanza del-
l’Italia,c’eranopresidente, segreta-
rio e direttore della Fnsi Roberto
Natale, Franco Siddi e Gianfranco
Tartaglia. E alla nostra delegazio-
ne la Federazione europea ha assi-
curato che farà ancora sentire la
sua voce in futuro. Nel documen-
to approvato all’unanimità si an-

nuncia infatti il sostegnodellaFeg
al sindacato dei colleghi italiani
«nelsuocontrasto,nellasuaoppo-
sizione contro il disegno di legge»
e si fa «appello al Parlamento ita-
lianoanonapprovarlooamodifi-
carlo profondamente».
LaFnsi incassaesipreparaallabat-
taglia. Domani si riunisce in sedu-
tastraordinaria lagiuntadelsinda-
cato dei giornalisti. Sarà l’occasio-
ne per valutare se percorrere im-
mediatamentelastradadelloscio-
pero, una forma di lotta peraltro
giàadottata quandovenne varato
dalgovernoProdi ildisegnodi leg-
geMastella sullostesso tema.Non
è però escluso che come primo
strumento si ricorrerà ad altre ini-
ziative, per sensibilizzare l’opinio-
ne pubblica sull’argomento.
Perché il punto per l’Fnsi è non
soltanto denunciare, come pure
fa il responsabile Comunicazione
del Pd Paolo Gentiloni, che «si è
resa la vita più facile ai delinquen-
tii è reso più difficile il lavoro di
magistratiegiornalisti»,mafarca-
pirecheconquestoprovvedimen-
to si ledono non i diritti specifici
di una categoria, ma il diritto di
tutti i cittadini a conoscere fatti ri-
levanti e a formarsi consapevol-
mente un’opinione. Ecco perché
Giuseppe Giulietti lancia a editori
e giornalisti la proposta di uscire
nei prossimi giorni con una pri-
ma pagina simulata, come se la
leggesulleintercettazionifossesta-
ta già approvata, sulla clinica San-
ta Rita di Milano o su un altro im-
portantefattodicronaca.Che,no-
ta il portavoce di Articolo 21, «co-
sìosarebbeignotooverrebbesem-
plicemente cancellato».
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Legge bavaglio, insorge anche la stampa Ue
Ferma condanna della Federazione europea dei giornalisti: va bloccata, in Italia un vento illiberale

I NODI DEL DDL

LE VOCI

Anche noi adesso diciamo «arrestateci tutti»
«l’Unità»

I reati non intercettabili

Alcuni dei reati non intercettabili:
omicidio colposo, incesto, sfruttamento
della prostituzione, estorsione, lesione
personale grave, sequestro di persona,
furto in casa, rapina, rapina semplice,
usura, ricettazione, contrabbando,
associazione a delinquere, bancarotta
fraudolenta.

La prima pagina de
«l’Unità» di ieri su cui
Marco Travaglio
ha lanciato l’appello
«Arrestateci tutti» contro il
disegno di legge sulle
intercettazioni

Persone e costi

SOLE 24 ORE
«No censure»: De Bortoli
sta con i suoi cronisti

Il disegno di legge gover-
nativo sulle intercettazioni
«nei fatti rappresenta una
censuraall’informazione».
Lo scrivono, in una lettera
apertaaldirettore, i cronisti
del Sole 24 ore che seguono
la giustizia Giovanni Negri
e Donatella Stasio.
Si tratta di «un colpo all’in-
formazione» che ha poco a
vedere con la privacy e più
con«l’ansiadi rivincitadel-
lapolitica... e ilprezzolopa-
ga l’opinione pubblica».
De Bortoli condivide l’«al-
larmata analisi» citando i
casi Antonveneta e Santa
Rita. Aggiungendo che «i
giornalisti che sbagliano è
giusto paghino (prima i di-
rettori)maforse ilcarcerefi-
no a 3 anni per un solo rea-
to è eccessivo».
Conclusione del direttore
del Sole: «Non avevamo ca-
pito che la tolleranza zero,
che ci vede d’accordo, con-
tro criminalità e immigra-
zione clandestina, si appli-
ca a cominciare dai cronisti
di giudiziaria».

Paletti per i cronisti

Approvato unanimemente un documento in cui
si denuncia: terremo il Paese sotto osservazione

così si va contro le convenzioni internazionali

Sul Giornale Mario Cervi,
pur sostenendo che una
nuova regolamentazione
delle intercettazioni e mag-
giore tutela della privacy
fosseronecessarie, invitape-
rò a «salvare la cronaca».
Cervi trova il ddl del gover-
no «in alcune parti errato
ed eccessivo». Il rischio è
«cheimarpionidelmalaffa-
reriescano a occultare sotto
il nobile mantello dei prin-
cipila lorovogliadi impuni-
tà».
Cita i casidellaclinicamila-
nese di Santa Rita e le scala-
te bancarie: «Ha scritto Be-
chis non su Liberazione ma
su Italia Oggi che senza in-
tercettazioni oggi Stefano
Ricucci sarebbe lo stimatis-
simo editore del Corsera e
Moggi avrebbe fatto vince-
re alla Juventus gli ultimi
due scudetti».
Conclusione:«Possosugge-
rire al governo un ripensa-
mento? Si intercetti un po’
meno, d’accordo. Ma so-
prattutto non si intercetti
la libertà di stampa.

Un tecnico al lavoro Foto di Franco Silvi/Ansa

Sono state 124.845 nel 2007 le
utenze sottoposte a intercettazioni. È il
record dal 2001, anche se la spesa è
diminuita per l’abbassamento dei costi
per singola operazione, ridotti a 1.794
euro. Totale: 224 milioni di euro, a
fronte dei 308 milioni raggiunti nel 2005,
quando le utenze furono 101mila.

«Sono assolutamente
contraria a una norma
che crei privilegi per qua-
lunque esponentedi qual-
siasi religione». Così Rosy
Bindi, intervistata ieri da
Lucia Annunziata nel cor-
so di «In mezz'ora», ha

commenta-
to il ddl sulle
intercettazio-
ni che preve-
decheperin-
tercettare un
prete si deb-
ba avvisare il
vescovo. La
Bindi ha an-
che ricorda-
to che «tutti

abbiamo apprezzato la
condannadelPapasuipre-
ti pedofili, scoperti pro-
prio grazie alle intercetta-
zioni». Alla conduttrice,
che le ha fatto notare co-
me questa norma fosse
presente anche nel dise-
gno di legge preparato da
ClementeMastella, lavice-
presidente della Camera
harisposto:«Sequestanor-
mac'era, io non me ne ero
accortaechiedoscusa,per-
chè sono contraria a que-
sto provvedimento. Posso
solo dire: meno male che
non è stato approvato».

Vietata la pubblicazione di atti di
indagine e di quanto acquisito al
fascicolo del Pm, anche se non sussiste
più il segreto, fino alla fine delle indagini
preliminari o dell’udienza preliminare.
Vietato pubblicare le intercettazioni.
Previsto per i giornalisti l’arresto da 1 a
3 anni e ammenda da 500 a 1.032 euro.

Sotto accusa il modo di procedere
«contrario ai principi universali dei

diritti dei media nelle democrazie moderne»

IN ITALIA

SU «IL GIORNALE»
Cervi: salvare la cronaca
no all’impunità

Ieri Marco Travaglio ha scritto un
articolo«arrestateci tutti» incui in-
viatava tutti i giornalisti a conti-
nuareascivere lenotizienonostan-
te il bavaglio del ddl intercettazio-
ni. Ha ricevuto numerose risposte,
eccone alcune:

Diciamono a questo
quadroagghiacciante

Aderisco all’appello «Arrestate-
ci tutti». Se l’agghiacciante
quadro della nuova legge sulle
intercettazioni con il divieto
di cronaca giudiziaria sulle in-
dagini passerà in Parlamento,
l’unica risposta possibile sarà
la disobbedienza civile. Cioè
organizzare, per quanto riguar-
da noi giornalisti, una viola-
zione dichiarata e di massa del-
le norme, accettando nel caso
l’arresto. Ovviamente la viola-
zione (cioè la pubblicazione di
articoli basati su atti giudiziari
che il Governo vorrebbe man-
tenere segreti, anche se già
messi a disposizione delle par-
ti processuali e dunque non
più segreti) dovrà avere un
contenuto strettamente gior-
nalistico. Si dovranno pubbli-
care cioè notizie e nonpettego-
lezzi o vicende coperte dalla
privacy. A quel punto, una vol-
ta finiti sotto inchiesta o in ga-
lera, potremo tentare di rivol-

gerci alla Corte Costituzionale
e alla Corte di giustizia euro-
pea per far cancellare una leg-
ge che minaccia di spingere il
nostro paese verso derive peri-
colose e autoritarie.

Peter Gomez (inviato de l’Espresso)

E io continuerò
adare notizie

Il mio mestiere è dare notizie -
verificando le fonti - e conti-
nuerò a farlo nonostante una
legge che minaccia il mio arre-
sto. Se avranno paura gli edito-
ri, lo farò sul mio blog rispet-
tando sempre l’unica cosa che

mi ha mosso in quasi 30 anni
(ho iniziato a 18): il desiderio
di raccontare e dare notizie ad
altri, sempre verificandone
l’attendibilità. Il Ddl sulle in-
tercettazioni è solo il regola-
mento di conti di una casta -
quella dei politici - contro ma-
gistrati e giornalisti (fra l’altro,
se fosse già in vigore, oggi Ste-
fano Ricucci sarebbe lo stima-
tissimo editore del Corriere
della sera, Luciano Moggi
avrebbe fatto vincere alla Juve
gli ultimi due scudetti e gli ita-
liani non saprebbero nulla di
quel che accadeva nella clini-
ca Santa Rita di Milano). Di li-
berale questa norma non ha
nulla. Non potrà impedirmi
di fare il mio mestiere.

Franco Bechis
(direttore di Italia oggi)

È sancito: adesso
sarà regime

La legge Berlusconi-Ghedi-
ni-Alfano, che proibisce le in-
tercettazioni per i reati dei po-
litici e degli imprenditori (e
non solo), vieta anche la pub-
blicazione delle notizie giudi-
ziarie fino al processo: impedi-
sce così la formazione della
pubblica opinione e sancisce
l’ingresso nel regime. I giorna-
listi devono reagire continuan-
do a scrivere tutto e a informa-

re i loro lettori. Anche a costo
del carcere. A una legge-bava-
glio non possiamo che rispon-
dere con la disobbedienza civi-
le. Diventiamo tutti obiettori
di coscienza.

Gianni Barbacetto
(Annozero, Societacivile.it)

Nessuna intimidazione
dai boss, nessunadai
bavagli

Nonostante sia stato recente-
mente indagato per favoreg-
giamento a Cosa nostra, per
aver pubblicato i "pizzini" del
boss Lo Piccolo, non mi lasce-
rò intimidire da una legge che
viola i principi basilari di liber-
tà. Propongo sin da ora a chi è
d’accordo di realizzare un sito
internet con sede legale in un
paese libero dove, se saremo
costretti, pubblicheremo tut-
to quello che in Italia non vor-
ranno far sapere ai lettori.

Francesco Viviano (la Repubblica)

Il nostrodovere:
pubblicare quello che
sappiamo

Pubblichiamo tutto quello
che sappiamo, facciamolo
sempre: è questo il nostro do-
vere. Ogni mattina uomini e
donne si affacciano in edicola
e versano un euro per essere in-

formati, hanno fiducia nei lo-
ro giornali e nei giornalisti,
noi non possiamo tradirli, né
deluderli. Se c’è da rischiare ri-
schiamo e facciamolo a viso
aperto.

Enrico Fierro (L’Unità)

Facciamoun golpe
biancodi libertà

Caro Direttore, invio la mia to-
tale adesione al progetto resi-
stenziale-Travaglio da casa
mia, dove sono già in una spe-
cie di «arresti domiciliari». Me-
taforici, certo, dal punto di vi-
sta di una professione che sta-
va precipitando di suo e a forza
di Alfano verrebbe colpita e af-
fondata del tutto. Aderisco ad
«arrestateci tutti» (che risulta
così tragicamente attuale per
assonanza con «ammazzateci
tutti» dei ragazzi di Locri) per-
ché se la reazione sarà generale
facendo come se la legge non
ci fosse forse riusciremo a non
far passare un «golpe bianco»:
ocomunque gli italiani sapran-
no che di questo si tratta, del
diritto/doveredell’informazio-
ne democraticamente indi-
spensabile e non di un qualun-
que dibattito su opposte visio-
ni del giornalismo. Stanno ra-
pinandocidella democrazia, al-
meno se ne dia l’allarme.

Oliviero Beha

ROSY BINDI
«Contraria alla
norma salva-preti»

INTERCETTAZIONI

Il monito è arrivato da
Berlino dove è in corso
l’assemblea annuale
della Federazione che
conta 200mila cronisti

La Fnsi si prepara alla
battaglia. Domani seduta
straordinaria per valutare
se percorrere subito
la strada dello sciopero
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